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Direziono od ÀmmloiBtr&slonQ 
Via Pretotta», S 

il fato,di FePFtteeio Maoùla 
L'noio simbolo - Sogni dai toi&pi 
Come Tui, lettori, l'ho solamente 

letto ; . ma mi pare di averla veduto, 
il quadro ro'tnnq e drammatco; mi 
pare di averne la .vUlone, 

, Lis seduta parlamuniaro i calma, ma 
l'a)il(& è affollata. Hanno parlato il 
capò del Governo, ii mito e simpatico 
Oavagoari, il aerio Chimienti, Il vibrante 
e fortissima' Biasolati. Tatti ascoltati 
con attenzione. 

B sorgo Macola. L'assemblea ne sem­
bra stupiti!,, coma sa fosse HB morto 

.ohe vuol parlare. i 
. A.!rtìlstrema Ministra e' è mormorio. 

Forse noi battegliero manipolo freme 
rimpeto di uno scritto, Ohe Vieti a qnol-
ruomq, la parolii... 
. No. Cprre, ;;Da parola d'intesa: — 
U'iqiamoi — È i settori dell'El^trema 
ai vaotaao. 

L'assemblea,.so .pur non si associa, 
ra^da omaggio col.silenzio solenne alla 
legilthuitli di qnpila.protesta silenziosa 
e grwde. 

L'oratore si guarda attorno, in quel 
silansFÌ.o, guarda a Destra, all'Estrema 
Dèstri^, che pure sn giorno l'ebbe caro 
e formidabile paladino. Man una voce 
obe si levi, a sglidale conforto,, par ioi. 

Ferrucoio Macola, l'uoiaa giii ooal 
baldo, già chiamato lo spavaldo, è pal­
lido, soff'trente : pare brancolare, smar­
rito,in. quel'sileinzio, io quel ba.o: bal-
,betta acoonesso parole, ooms di ago-
a.zzaDte ohe nel delir o ritrova (e an­
tiche visioni, parole iuvocanti la re­
pressione, feroce calante dal castello 
fèbdalè galla sottostante plebaglia ri­
belle; î oi s'arresta, vaoilla.., 
. .Lo àocoorrono è' lo traggono fuori 
fitqaersiliinzio'e di quel buio — ni-' 
tinti iimioi, ironia del OKaoi — il que­
store De Àsarta, l'ultimo spagnuolo 
anpsritita ai tempi di don Rodrigo, e 
il mfi^loo SiÌQtiDi, Il tragicomica Oooòa-
pielìer della «haute». 

Cosi, paaaa;. come, un-sogno, .come 
oaouî a visiane.,di. incubo, qael iSuper-̂  
stit̂ .-̂ i.ì;m0(i)̂ < .̂v(»j tràdo,ttPi:Viai.fia ite 
((éndarmianporstiti della Santa Alleanza, 
Inaansi agii .oc'obi delia stupita e'.si|«i)-
ziosà'Mèembtea. 

* a *. 
Al mio pansiero si a&cda nn altro 

ricord9, un'al.tro episodio, quale me lo 
Barrava un vecchio parlamentare òhe 
Tide.', '. , . 

]@rÀ,n!io. dei prióai — ò forse il 
primo -r- dei solessi riosvimeoti par-, 
lameotari al Quirinale, agli esordi del 
nu'ovó.regno..Forse il. primo omaggio 
di felicitazione, della Camera a re yit-
tbrio. . ,, 

I présaoti arano molti; forse, anche 
allórai..tieoento. V'era numeroso, con 
ttarcoi;a e con pacchi, il gruppo ra-
disaje. 

Nella vasta aalO; regale la coorte degli 
Olibrévoli era schierata in semicerchio. 
Ré'ViUorio passava, di crocchio in 
crocchio, fermandosi ' a conversazione 
simpatica,. Si nota l'aSettuositii dojfe-
rente con cai il, Sovrano discorse, a 
IGDKO, ^cól cap.ntò Marcerà, veterano 
dell epopea gloriosa. 

In un angolo, solitario, appoggiato 
allo,stipite di npa porta, colle bracijita 
ioorqciàtà.'il vólto accigliato, lo sguardo, 
fissò u'él!a,%ura del'giovine. Re, în at-
teg^iaoiénto di < uomo fatale », quasi 
am)ti)pnitare in aC^sa al varco, stava 
Ferruccio. Macola 

Ré'Vittorio, giunto a quell'ala e-
stremo,, finito il giro, svoltò ; parve non 
aaoprgersi dì lui, dell'«uomo fatalo». 

Pòi, cóme riparando ad involontaria 
W!"!lJ|i-lÌi|i.,.Ji-ii.-l.''"jl-iii i""N»JBSB 

omis^iona od avvertito da utcniio dol 
sognila, il Rs ai volnu miiìitro, risposo 
con nn saluto frettoloso all'iiich<aa deU 
l'adpottaiite, o tirò via',. 

* » 
Cosi, Roletto alla Camern, reietto a 

Cjitti; « Corte, il suo gran sogno di 
UQ giorno. 
_ Al Quirinale, i[fststpntp iovabo, dal­

l'inizio del nuovo regno non fa pljt. ri­
cevuto. . j 

Alla Camera rimase tempre come uà 
uomo né aborrito ai tolleralo: sempli-
cemepta come uno di cui nes9aao"si 
accorge. E quando ~^p«r, ng^lsiduo 
dell'antica baldanza -— ha volato tentar 
la prova. Macola non ha potato parlare: 
ha constatata di essere an'ombr^, una 
larva sapsrslitio, uuu smarrito nel buio. 

Castelfranco può elegger Macola, mp 
Macola non è dppt^tato. .. H 

Perchè, perchè tanto croltoi: perchè 
tale oatracismo, obe non viene da una 
coogiura, da un proposito organizzato, 
ma quasi dalla misteripsa furza delle 
cose, ai Quirinale somf a Mqnteoitorio} 

Perchè dalla sa^^ penna usci l'ingiuria 
volgare alla giovine principessa gentile, 
iu'tara regina d'Italia? 

. Perchè quell'uomo ebbe la s^entara 
— io dico a penso : la svaatura — di 
veder morire sotto la sua |oiabala l'eroe 
della demooraziàf 

....Non per questo solo I 
Egli è che Ferruccio Macola, oqlla 

î ita politiàa, è na anacronismo —^ a 
p'ochi anni di distanza, — iavorosimila, 
lóconoopibiìe; anacronismo di pensiero 
e di metodo. Avanzo del tpcolo :S.VI, 
nell'ambiente morale del i)Os|:ro tetupo 
hoa c'è posto per lui, y 

Mentre alla Camera si disoutono i, 
gravi interessi del paese e ,il conflitto 
dei granclijPrinGipii dal qi^sle laci.viltit 
nuòva aspetta la nuovo formula di gin-
stìzia, Ferruccio Macola ohe tenta la 
parola deila reazione (cadale, para una 
Àgnra di morto ; a la sua voce roca ri­
mano senisa echi nel muto ambiente ; 
ad egli vacilla, e si smarrisse ; e.passa 
tradotto via fra De Asarta.o Santini, 
dileguando coma uit sogno, come una 
asoora; visiona di incabo..,, ;; 

Ferruccio Macola non è un uomo, è. 
un eimbolo. . -

Ed,',U'|saa. fafo. ^ ao ^e^nq.^eij^téttiji. 
'Fadùvctj "o apnfs. 

(e. m.) 

a » 
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L'abonzione de! domioilio coatto 
Ci viene assiemato che per nooordi presi fra 

il miniatro tlell'lntecno ed, il ministro di 
gl'amia e giustizia il disegno di legge rela­
tivo uU'aboiizioue del .domioilio ooattio e 
l'altro relativo ai provvodìineati contro ì 
delinquenti abituali saranno aooottati dal-
l'attustó ministero.' 

• * 
ì7oi lo speriamo e ce l'auguriamo. È 

stato luminosamente dimostrato cbe il do­
mioilio coatto, anistcliè riusoire un mezno 
di oorrezione e' ravvedimento si trasforma 
in vero focolare dì degenerati cbo rìosoi-
ranno niaggiormente pericolosi alla sociotì. 

. . 1— n I il 1 1 1 ••111 

Far la rifoma ' delle gnaidis' di finanza 
Il miaìstro delle ttnitnze pn, A. .Majo­

rana, dopo aver complebito gli studi prp 
paratori per la riforma del corpo delle 
guardie di finanza, in conformità anohp 
dei voti espressi dalla Giunta generalo'del 
bilancio ; ha nominato ' una commìs'siono 
per raccogliere il risultato di quegli studi 
e preparare lo sohema dolio do&nìlive pro­
posta di riforme. 

La commissione 6 presieduta dal sena­
tore Bonitsi ed è composta dei deputati 
Màssiminl e Montì-Qiiarnieri,. dei generali 
un. Pistoia o Masi, dol comm. Busca e oav. 
•Sartori ispettore suporioie delle guardie di 
flnaona. 

L'eterno femminino 
L'tìgriigìo amico D r G. 8. ToroSai, 

UDO dei più dotti profi'saon di «oiecze 
naturali e di una facondia inaaauribiìa, 
ha pubblicato l'altro ieri snilu Patria 
del Friuli, un articolo intorno' alla col-
tara e alla educaziono dalla donna'. 

Contro le sua abitudini è stato troppo 
Buperficiale ; ha sfiorato, come si dica, 
Is questione, senza sntrare melila parte 
ECìenti&oa'''per dire fino a qaal'> punto 
la donna può 8 deva stadiara. '' 

Io lo invito a ritrattar» l'argoménto 
(lar; restara nel pari limiti della scienza, 
la quale non ha detto aBoora l'altimaj, 
parola aopra Dna qaastioaa 'importante 
al giorno d'oggi. - ' 

Importante parche lametlt più baila 
e gentile dal genere ama'no va scfeti-
tuéndo l'altra mettt in tasti uffici senza 
poter dira ancora con anali vantaggi. 

La (teoria dell'iaferioKltà della donna ' 
rispetto ali' uomu, per hi diSorenta 
peso delia imassa oetabrale, fu facil­
mente oouibattuta.faceudo il confronto 
fra il peso di- cerveili . di diverti ani­
mali a il laro grado di sviluppo iolel . 
lettuala. Non sempre :j{li animali hanao 
maggior - iataltigeoza qo/anto laaggiotre 
è il peso del loro oarveìlo. 

Infatti il oervallo del caso pesa 80 
grammi a quello della pecora 120 ; 
qaello del cavallo 950, dell'elefante 
2800, dalia balena 4600, quello del 
l'uòmo soltanto 1400..." , 

E' tramontata anche l'altra teoria 
obe sta'Dilisce, maggior .Intelliganza in 
quelli animali sui qaali' è piìl vicino il 
rapporto fra il pasc dal corpo e quello 
del cervello. Questo rapporto aarebba 
indicato idalle seguenti cifre : pel toro 
da 1 a 500, per l'elefante da 1 aSOQ, 
par l'uomo da I a 40, per io chim 
panzè da 1 a SO, par cai, ^aast'altimo 
dovrebbe essere più iotsllìgante dal­
l'uomo. 

Io desidererei invase ohe il prof. Ta­
rassi manifestasse il suo p^naî rq niella 
qtte,ail},òiî 'idei : jailBbre .'js^e ĵsikiA 'fMso 
Darksòhevitscìi'é di'óesié quale.valore 
pnò averb-iè-'Se vi' {uròa£ -̂jioi altri studi 
sn questo argomento Importants. 

II. Darkschevlsch avrebbe dimostrato 
che l'intelligeniia di ogni aaimale è, io 
rapporta col peso dèi cervello confron­
tato con qaello del midollo spinale; 
oipè maggiore è l'iatelliganza dell'ani­
male 'quanto è maggiore lo sviluppo 
dol cervollo piiragonato a quello del 
midollo spinala. 

I fatti, in seguito all'j esperienze com | 
piata dalla scienziato russo, gli dareb I 
baro ragione, perchè il, cervello sta al ! 
midollo spinale nella ssala degli ani. | 
mali dai meno intelligenti ai più ìtitel- ' 
ligént'i nei seguenti rapporti : nella tarta­
ruga come I sta ad 1 ; nel cavallo 5 a 2 
nel gatto 0 a 3'. nel cane 0 a 5 ; nello 
ihimpaazè 6 a U ; noli'uomo 0 a 48, 
Nella donna, sempre secondo le espe­
rienze dello stesso Oarschevitoh, la prò-
porzioDo tra lo sviluppo del oorvalio e 
qaello del midollo spinale è Identica a 
qaello dell'uomo 

II prof. Torosfi non lotrebbe esser 
cooieotb di questa coacliiaioue avendo 
nel auo articolo acritto che egli non 
comprendere la conidettu donna-uomo. 

Anch'io del resto sono della sua opi­
nione e penso ohe lo sviluppo dell'in' 
teiligenza non debba dipenderà dal 
solo corvello o dai rapporti dui centri 
cerebrali cui centri dal midoUu. spinale, 
ma che esso sviluppo dipenda anche 
dalle fuoziooi speciali d'ogni singola 
organismo. 

Io altre ' parale io affermerai, se 
ne avessi ' la competenza, che duo 
cervelli ùgn'tii in dna organismi ohe 

cornp frio 'JPIIO frjpz'oni riiff rent', 
donoiio ilare aucho un livore, un'otti 
v ia intollxitualo pur» difTeranta. 

Quali siano queste altre funzioni diffo 
reuti si potranno dire un'altra volta; in 
ta'nt» liosidsnbrei loh'a; il prof; '̂ ^̂ rossl 
dfctitfsé quàlo' Via 'tìcìe'nllEèii hf'dovrebbe 
prondei'e'pdn'.vvnir.e. è quitiche pratica 
e iena conciusioue. : 
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FATALITÀ 
Bucoonto ongina^a italioao 

loro e solamente rìcambiavaosi amoa-
dna 11 salato. 

Pertanto, siccome ignorava quant'era 
aqcadoitó nella precedente nottata, restò 
d'appriina sorpreso di quella visita; ma 
lagg^^do ' subito impr̂ sÊ o il piò vivo 
dolóre .'sai vo.lto dojla fancialla o scòr-
gondqp'e il supplicante atteggiarsi, ai 
senti'tocco di compassione a ipvitò la 
fanciulla, a pai'l-igii senza ritegno,; che 
dorò fosse stato in poter î po .l'avrebbe 
volentièri aiutata. 

Ella, singhiozsando e ipterroCtamenta, 
gii espose ciò che è giii noto ai lettori, 
poi, fecegli: 

-—.Signore, )o mi sono rivolto a lei 
perchè so che gode di malta influenza 
e ,cgasidói;asione presso il govaroo del 
papà iii càusa deU'afflcio dipioma,tico 
di cui' è rivBSt\ta,. ed anphe perchè, 
me lo l«$ci dire, è li'i la s^la persona 

Siedalo al posto di Oitaidiii 
Ieri si è riunito il grappo radicala 

paHàmeotare, ed ha ludgafiieiìte di-
soutso intorno alla propria costitozlono 
iateroa^, 

Visnnepoi nominato l'on. Oredaro a 
ràppreeentauto del grappo natia ii^i-
zioBe del Partito, in sostituzione di 01-
rardinl rimasto soccombente Dalle ai-
itima alazioni generali. 
,1- \ %—mmmMmK» ^ 

StatisMd postali , 
Cé De fòra'sae Ihrga massa uno studio 

del Big, A. Sattaaza, e sono assai iota-
ressaBtt,ipa<iisbè''da a<àe due cosa, prin-
biĵ almaatar, aà'argono: ohe bisogaalpror-
vedere ad ana riduzione di tariffa e 
ette oiMbrra migliorare il servizio po­
stuli italiaoo. 

L'-italia oaeapa, fra i tracci principali 
Stati dal mondo, il daotmo post» per 
rtatenaitti della airaalazlonli' póstale-, 
mentre occupa il primo posto per il 
ooasamo di cartoline con rispòata Jpa-
gatas l&'oo&statazione di tali fatti di­
mostra' che ' la circolazione è minore 
qaaato maggiori sono là tariffe postali. 

Attnaimeota in Francia ferva lan'agi-
tazione perobè-' il francobollo par l'In­
terno venga ridotto da 16 a 10 «eata-
simi ; a i promotori dal movimasto si 
servono dello statistiche p ^ dinlastrare 
che quando veoticinquo anni fa'il fran­
cobollo costava !iO cea^aimi, gli in­
caici postali non-'suparavano i 122 mi­
lioni, mentre ora gt' incassi sorpassano 
i 2d8 milioni. 

Si potrebbe opporre che l'aumanto 
ò'dovutu in parte al maggiore sviluppo 
d'ogni apecie d'industria e del' com­
mercia, alle cresciate nebasBÌtIi della 

I vita, al progresso ciVfle sooiale; ma & 
i dovuto anche alla mitezza dalie tariffa 
i postai* ; che 11 servizio postale italiano, 

considerato aotto ogni riguardo, è in­
felicissimo, 

L'Italia con 33 milioni di abitanti, 
ha 8371 uffici postali e 3U,9S5 persone 
adibito ai medesimi, cioè un impiegato 
per ogni 1140 a'oitanti ; mentre nella 
Svizzera n'ha noo per ogni 286 abi­
tanti, negli stati Uniti uno per ogni 
328, nella Svezia Norvegia uno per ogni 
762, nella Humenia uno ogni 865.-

Le entrate postali e telegrafiche 
Le entrato postali, telegraflolia o telofo-

nlche del mese di mar-io 1906 siiperarono 
di lire G1.238.S)G, quello accertato nello 
atesso mese dell'anno anteriore. 

Lo entrate realiz'xate dal primo luglio 
190Ì a tutto marno 1905 segnano un au­
mento di lire 1.982.263.17, in confronto 
allo stesso periodo dell'esfrcizio preceiiento. 

L'esposizione di Venezia 
Suserbi anspict 

L'Esposizione gloriosa che vedri nella 
Pasqua imminente la sua VI resurrezione, 
non potrebbe alTaociarsi alla nuova vita 
con migliori auspici. 

La segretoria comunica ohe vi sono gii! 
125 mila lire, per contributi dal Comune, 
della Caiiiéipa di Commercio, della Pro­
vincia, iaX Sj;uiiicipjo di,Murario,, di Asso-
ciazlóni'''o 'di -privàrij ' ' '•:•••' i-

Inoltro il aovorno farà acquisti per 40 
mila lire. 

Vedi Note a Notizie in terza pagina 
ohe m'abbia inspirata una completa fi 
dacia in mezzo a una turba di gente 
aUé mi ripugna e che sembra compia­
cersi ' del male altrui. 

Il giovane l'ascoltava commosso ad 
approvando col capo. 

— Vegg^ ^danqi^e, oontìnijaìra la po­
verina, se può gìovarm'i giovando a mio 
padre;'Le Iĝ iuro che egli è innocente' 
di quanto lo si ai^oasa, che. non ^a mai' 
avuto in pensiero che' la famiglia e i 
proprii interessi, che la saa condotta 
non ha' mai dato appiglio a ve '̂uh riin-
proféro. Ella mi ottangai o signore, di 
poter riabbracciare mio padre libera 
all'altra volta e la mia graiìtudiiia par 
lei sarit etèrna perchè mi avrà salvata 
più che la vita. Senza mio padre che 
potrei fare se non piàiiger si da mo­
rirne ? 

Se Floriano fu oònturbafo dal dolo­
roso raccontò delta' giovinetta e senti 
radicarsegli' sempre più-in mente lo 
sfavorevole concetto in che oramai te­
nera il i;uvarno papaia, s'allietò .^'altra 
parta cl̂ e il fatto gli offrisse il Destro 
di' caminoiaré, i mettere in j|iratioa là 
misaiuiìe benefica che a'era assunta in 
risarpimento del tanto iqale commesso. 

B'qnal ésòrdio'più bello po'tevà'e^li 
desiderare per siffatta miasioae che 
qaello di tornar felice a sarena una 
innocente fanciulla, ritornandole al 
fianco il padre prosciolto da ogni accasa 
e sospetto? 

Le lacrima di gioia a le benedizioni 
di Lucia in isoonto al maledire ed al 
piangere disperato di Luisella, oh qaal 
santa rivincita! 

Lucia si parti da Floriano racoonsp-
lata^néjljj-pijt dolo^ sperjiî ^a.ts j^ ";, ' 

Il'giovane volò'subito'al palazzo di 
MoBteoitorlo ' e si teca annunziare a 
monaignor direttore dalla polizia. ' 

Era aa^gstl, tal. aom,o,.il,pji; 4o|o nome 
Incuteva Spavento per Róma, tanta era 
lacrudeltii e la barbarie con qai.ad^iin-. 
piava al suo ufficio. 

Parche avesse qualcuno sa cui sfo­
gare i suol istinti da belva, egli era il 
più avveoturato mortalo e ingrassava 
a vista d'occhio. 

Non aveva però UD aspetta crribilo 
e truculento ; ara anzi qaol che ci dice 
un' ball'aoBlo, ' d'una quarantina d'anni 
all'incirca, lindo sempre oopae un er­
mellino, roaieo, profumato, elegante, e 
con ti'ni^^rriiia'ièieraoi sulle: labbra,'.!!. ' 

Ed era appunta questo esteriore mel­
lifluo, questo oostaate sorrisa che at­
testava della pravità dell'aaimo sai, 
perchè, se aotto la scorza d'uomo bar 
bere batta il più delle volte un cuore 
generoso e leale, i volti tutto miele e 
dolcezza mascherano sovente dagli es-
sari dal cuor di macigno, com'era pre­
cisamente monsignor direttore della pò 
lizia pontificia. 

Credendo esso che il giovane, diplo». 
matico si fossa recato da lui 'per la-
trattenerlo di. qualche', affare ooiioer' 
nenie lo Stato borbonico, ordinò ve­
nisse introdotto subito e preparò per 
Floriano il più dolce e carezzevole de' 
suoi sorrisi. 

L'intercessore non dissimalava a sé 
stesso la difficoltèi dell'impresa a cai 
si ara accinto; ma vi è forse vittoria 
possibile senza combattimentof 

Ed egli, non disperando i affatto del­
l'esito, entrò, franca a risaluto damoa-
signora, deciso a non lasciare istentato 
alcun mazzo per liberare ii Biavati, 
avesse pur anco dovuto, poscia ricor­
rere al papa in persona. 

Monsignore gli face la più cortese 
aocoglieoza, e allorobè adi san trat-

Fer la eoasermioneodagli aliissiiti 
Un nm sistsma ideata dà m gionilnti 

. Ls chimica snggerisce come, sani'a-
ria, non sia poasibilo il dissolvlmentc 
delle sostanze organiche. 

Prodotto, quiadi, il vuoto io SB dato 
recipiente, cootanente materie aaloMli 
0 vegetali, iqueste non aaranaò soggette 
a putrefazione) ed a ^ermentuiOBi. 
Quanto dire, oba non aabiranao aUa 
razioni immediate ,,o prafoDde,,neU'is-
trinsaca loro composizione, cossarvaiido 
l'aspetto, 11 colora, il sapore o tutte 
le altre piferogative di.eai,jsr«|io prov­
viste prima di essere sottratte alla de­
leteria azione . degli agenti ett«FDÌ : 
l'aria 9 primo luogo. 

Esempi moljeplìci, fondati aallatoienta 
e ;alla eaparienza si potrebbero fadi-
manté citare a sostegno 41 queste af­
fermazioni: basti sapere che su ciò 
sono paoifìcbe e teoria e pratica. , 

L'idea del signor,Dante Bianchi, no 
stro collega in giornalismo, parchi re­
dattore della Provinoia di Mantova, 
al.basa appunto sa questo: mediaste il 
vuoto è passìbile — con vantaggi di 
varia natura — soatituire l'appareeohio 
« retijjMrlnte »j ..ora.all'jpioe deUft «T1-
ìjippo. Nel vóato ii possooo eoaservare 
~é per aa tango perìodo di tempo, tisn^, 
carni, pesce, legami, fratta, pelli (re-
'iohé, ,e via dicendo. 

Il BiADchi — per passare dalla teoria 
alla pratica — fece coatralre noa apeaìe 
di' boxZ'ìlo, in rame stagnato: cioè nn 
cilindro chiusa ai capi da calotta «star* 
QftmoBte -eoDVoraa. 

Snpposto questo bOMolo —Ai eni 
possono'variare sino all'infinito le. di-
manaibni'— in poaizione vertioalé, là 
calotta interiore — fortemente akidatà 
— SI vede munita al centro, di tis rn-
bisetto; altro rubinetto esiste oella òs-
lotta aajpariora, la quale, parò, i mo-
vibiie, e soltanto allorché il boMolo t\>j 
riempita di soatanze, ,da oonserTar'si, 
viene a questi auggail^ta con nn» eo' 
lalura, all'ingira, di piombo o di cera. 

Ghlaao ermeticamente cosi rajppareo-
Ohio trattasi di togliervi l'aria, i 

E' la bisogna di pochi ipiantì. 
Ecco come ii Bianchì proceda. 
Al rnbinatto di sótto avviti na sot­

tile tubo di piombo lAngtì atta" dówiDa 
di metri. Il- capo inferiore lo imiaergé 
in no sacchiallo, che si trova per al­
trettanti dodici metri a l d i «otto del­
l'apparecchio. Riempie poi. d'acqna„ ver­
sandola rapidamente dal rablaetto tti-
periore apparecchio e tubo. Chinde poi 
questo rnblaetto. Lascia scorrere 16 
basso l'accesso d'acqua, h(>n sorrattp, 
dalla pressione atmosferica, e quando 
l'apparecchio è sgombro di liquido, <$ 
qaiodì anche d'aria, chiuda bene jtoeo 
il rubinetto inferiore. 

In una parola trastorma il < bozzolo'» 
in una vera e propria «camera baro­
metrica » alla 'Torricelli, usando aoqaa 
invece di.::. !ner,t)ilj!o,. In .tal .'medili le 
sostanza contenute nell'apparecohio, ei-
liodro o bozzolo, che dir si vogHa, sovo 
protette dall'ara e soltanto avvllappàtei' 
iu una rarefatta evaporazione aoqùoia.^ 

Ognuno sa come nel vuoto'i liqhìdi 
ai trasformino in vapora, ma iti propor­
zioni cosi tenue da non costitaire lo­
gicamente inai caso del Bianchi, nep-
pare l'otabra d'un inconveniente. Atazì,' 
egli ritiene profittevole la avaporazion'A 
di qualche gocciolina d'acqaa riuaita 
nel « bozzolo », in quanta, sataraDdosi.' 
lo spazio, essa «vaporazione ioipedirk 
perdite, sia pure infinitesimali osile 
partì liquide, contenute nelle' aoatanze 
da conservare. 

Del resto se si iosagaa, nome l'era- ' 
porazioni formantisi nel vuoto 'Si pos­

tarsi ohe di una preghiera e di ana 
grazia in via privata, tcgginnee colla 
gentilezza la più espansiva: 

— Allora ne sono tanto più lieto 
perchè mi porgerh la bella oeaaaioae 
di favorire non solo l'egregio segretario 
dall'ambasciata di S. M. il Re della 
Due Sicilia, ma altresì l'ottimo oonte 
Dalla Rinaldasca. 

E si mise nei più benevolo atteggia­
mento d'ascoltatore. 

A Floriano crebbe tanto di cuore in 
ascoltar quest'esordio si lusisghlero e 
cominciò a dar la stara a tutta la lana 
eloquenza in prò dal Bi&vati, la'még-
giando resposiziona dei tatti coii tatti 
qrel particolari che meglio intendevano 
a mattare i» favorevole aspetto l'im­
prigionato e sapendo nel sao discorso 
attingere a frasi della più grande ef-
flcaoia. 

-Sali quindi senza indugia presso La-
oìa ohe lo aspettava palpitante ad an­
siosa come si I aspetta chi può por­
tarvi 0 una fausta notizia o un terri­
bile disinganno. 

(Continua). 



IL FRIULI 

soao faeilmente eViminare oon 1' «un 
drid« solforica » (la pompa Sprangai 
iaformi), ai ìasogoa altresì coma l'aiai-
midlth, senKa 11 eoadorso dell'aria, noo 
altari <a oompasifione chtmioa delle ma­
teria ohe le sono a contatto. 

L'ideatore d; questo niioro uiezxo di 
coaservazione di prodotti, afferma, in­
tanto, In aoa sua relazione particola­
reggiata aaeompagoaute la domaada di 
priTatiia per l'Italia e per l'Estero, ohe 

'MppB oontenare '. per parecohi mesi 
aa,Ta, asparagi, nta. ed altro. Questi gè-
nai*!;'' una tolta rìldruati .. alla luce, 
àroao troYatl gustosissimi e non sol-

' lauto dal suo palato, ohe potnva es­
sere suggestionato dalla prova del suo-
c&Bso, ma anoiie (la quello dì persone 
estfanee. Le nora erano intatte, come 
aó appena deposte dalie gailmo : gli a-
aparagi oonserTaTano il loro naturata 
aspetto. 

' Data la praticità del sistema, ofvio 
•srebba anuffierare 1 vantaggi ob e por 
térebbe. 
' Il Bianshi • - ssoipre nella saa reta-
tiooe al Ministero d'Agriooltara — ao-
eenBS ad aionni d'essi, comò nessuna 
spesa per materie estranee : sicurezza 
di òòui'erTazione, faoilitìt di trasporto 
a grandi dlstanie: durata lunghissima 
degli appareochl : i essuna perdita o 
caTo nel peso dei prodotti : ingombro 
iusignifloante, ansi minima, servendo 
l'appareooliio da mezzo d'imballaggio : 

garanzia' da manomissioni durante soste 
i' magazzinaggio o durante traveraate : 

nessun contatto con sostanze venefiebe, 
acide o corrosive. 
— . I , • ! ! I 1^ I « • • —— 

' ttessiim 8wJd ai pnlstiui i' M a 
• Massimo Oorki lia diretto ai proletari d'I­
talia la sedente lettera: 

< La simpatie del proletariato italiano 
mi commuovono profondamente. Questo 
immeìiso tributo di simpatia mi fa spe­
rale 8 credere ohe gU si approssimi 
U'te'ìmpo in cai agli efferati sistemi di 
violenza, qrialuoqne e dovasque siano, 
indirizzati contro una orsBtura imàna 
per iBOataosre il suo pensiero, rispón­
dano dappertutto le unsn>mi esplosioni 
d'iodignazlono e di protesta del mondo 
intero cóntro i violatori;.che divenga 
seniprB piii forte e sì difCooda e copra 
tutta la terra questo saotimeuto di fra-
ternitii intellettuale di tutti per tutti ; 
ohe'più oressii''e'^si faccia profondo in 
oijni àniiuo lu','estimazione per la 11-
beVtti del pensièro umapo, a trionfi il 
diritto dei popoli noll'amore della va-
ri(& e nella lotta per la sua vittoria. 
Orazio !» , 

fSataldoatoopSo 
,.lEi'(ino*ia»«*lew. r- Uggì 6 aprile, 

a,' Siato I, pp. dal i l 7 al 127. 
. EffeBMirldlo a tav i ca 

8. Martina d'A8lo 
« ajnle 1B03 - - Fra il flOO e il 950 gli 

abitanti del piano e dei colli soggetti alla 
pie7e di Trareaio rifuggiconsi eul monte 
àoio per salvaciii dalle iuoui'zioai Uugare-
sobe e fermata stanza lassù, costituirono la 
pit>v6 d'Àsio. 

«Die sexta ineneis Aprilis (1503) ooii-
cdita fmt Ecclesia Sancti Martini pleiiis 
«Aaii a magistro Gregorio,... et completa 
e jtuìt ante aannm absqua ullo minimo pe-
iiionlo tam in Chri.etiania quam de ani-
<maUbus>. (Dal necrologio parrocohìale).' 

ija 
V I S H l i é iSIGaCi&TI 

' BoQianl mercato a Oonara, S. Vito al 
Tsgl.; Conegliauo, Annone Veneto. 

, S | i l i i m b « a * g a 5 — Misera line 
d'un ubbriaoo. — Stamane usa donna 
dalla frazione di Istrago rinveniva in 
nn fosso .profondo, in' prosùmitit del 
Qimitaro, un nomo il quale giaceva im­
mobile con Bua..mano al petto e l'altra 
attraverao, la carreggia che regg& ì 
pantaloni. 

, Affrettato il passo corse a darne av­
viso alle antoriili locali che si porta ' 
roo9 sul luogo. i 

Venne tosto constatata che quali' in- -
felice era morto, ed ideniiflcato per 
cetto Bevilacqua Angelo di Mednn, 
sensale. , • • • . - .• ., -

La versione più attendibile à quella 
ohe egli sì sia inciampato in un muc­
chio di ghiaia cadendo di poi nel fosso, ; 
«.restando impossibilitato a muoversi, ' 
per la potenza della sbornia che lo 
aveva reso inerte. 

Venne' data dall'autoritii comunica­
zione ai paranti dello sciagurato. 

Il cadavere dopo le constatazioni 
del. caso fu trasportato nella cella 
mortuaria del cimitero. i 

ludosso al disgraziato furono rinve­
nuti due aardelloni, una pipa,, una lira 
e.49 «entosimi, aonehi degli aranci, i 

II. Bevilacqua, dedita al vino, giron- i 
zava ieri par le vie del paese in preda ! 
ad una fenomenale sbornia, tanto che -
piti,volte ruzzolò sui lastricati, 

f u visto verso mezzanotte intento ad j 
avviarsi verso la sti-ada ohe conduce a ì 
Mednno. I 

Sul luogq della disgrazia si riscon­
trano le sue orme nel terreno. I 

LlatU' la prof lUdità del fosso e la po­
chezza dell'acqua si fanno le più strane 
congetture sul modo in cui- il disgra­
ziato possa aver trovata la morte, spe­
cie pei fatto ohe la tosta era totalmente 

pri d«U'ac^aa, 

il Ititfìmo dtt Frìal! porta il nutnvro «911* 
il CroniBia è rt dt»fOtigi<mt del pvààt in 

Ufftia liaUt a aUt IO MI. a dall' td al' 19. 

h i le GOstitueÉa fedaiazione 
baie istìtaùaaidì assisteva^abbìioa in Ddine 

Oi;gi alle ore 15 ha dunque luogo la 
riunione dei rappresetanti degli Istituti 
di booofloenza della città, di cui giù 
parlammo l'altro giorno. 

"ROSSANA,, FISGHIATi A FAMA 
Si oammina a ritroso I 

Mentre ne l'aaimo nostro perdura 
la gradita, favorevole impressione, che 
Ti snscitd noB' è molto la ooraggiosa 
e valente RosìaiM soii \i,' sub applau­
diti conferenza snlle commedie della 
odierna Societit, ci giunge inaspettata, 
incredibile, la notizia che la brava si­
gnora, in una conferenza tenuta sullo 
stesso tema all'Università popolare di 
Parma, sotto la protezione a l'auspicio 
dell'egregio rettore proi. Oarassini tu 
salutata dalla maggioranza de' suoi n 
ditori da vivaci proteste e da,,, fischi! 

0 come si spiega la cosa ? Dobbiamo 
credere ohe .Aosfilifi^.. ftbbia^ smentito 
ae stMsa ' e'̂  là suiè Tibo'ntlsòliiie Iloti di 
oratrice brillanta e intelligente, di os­
servatrice e di erliica serena, prudente 
e misurata, e abbia perciò dieillttso e 
ttriaio giustamente II pubblico parmense? 
Mai no ! 

Ellu — pur coHstataodo e stigmatiz­
zando, eoa vivace e arguta parola, le 
ipocrisie e-le menzogna sociali —- aoa 
varcò il limite della onesta disonssione 
e del sereno esame.... precisamente 
come fece fra coi. 

Fn schietta nella manifestazione dello 
sue ideo, vivace nella protesta, ma 
temperata nel linguaggio: nobile.nel­
l'evocazione d'Ideali di giustizia e di 
verità : felice, nella, scelta di esempi 
veridici che la società le forniva 9 
sostegno di argomenti e di personali 
opinioni. 

— 0 dunque, ripeto, come ai spiega 
la cosa? — 

K presto fatto, quando ai dica ohe 
alla conferenza di Kosssna assisteva 
un pubblico in massima partc^avverso 
allo sue teorie. 

Cler.cali zelantissimi; moderati ul­
tra ; prudenti signore — ,.oh molte si 
guore ! — delicate dì nervi e attac-
caie, per più d'un., piativo, ai vecchi 
pregiudizi, dai qca'i abborre la moderna 
Rossana ; persone tutte ohe trovano 
comoda lo slaio. guo delle cose ; come 
potevano esse applaudire al libero e 
franco linguaggio della conEerenzìoral 

— Ammetto che non sì siano sen­
tite in vena di batter le mani, ma non 
capisco le proteste rumorose ed i il 
schì per parte di persone civili, colte 
e distinte. 

E! poi, non vige In Italia la libisrtà 
di pensiero, di parola, di discussione, 
di esame ? — 

-T: Quanto siete iageuoo, lettor mio! 
< Le'leggi son, ma chi poh' mano ad 
elle?» diceva... quel tale; ed io sog­
giungo: La libertà c'è, ma chi la sal­
vaguarda? 

Nel 9UU piccola, questo esampio ci 
addimoitra che noi tiiamo molto addie­
tro nella civiltà; ohe la libertà tra 
noi à ancora avvinta in coppi nodosi 
e aggrovigliati; che il cammino dei 
volonterosi' è' intralciato',' contrastuto, 
ostacolato in cento guise, ohe., che .. 

Ma a voi, 0 Iettare, il seguito delle 
malinconiche considerazioni ; chà preso 
l'aire, io rischierei d'invadere il campo 
riservato.. a Rossana, e minaccerei 
di oltrepassarne i limiti! 

IL CRONISTA 

Galateo e coraggio civile 
Decisamente i nostri due confratelli 

Qiornals di Udine e Palna del Friuli 
mentano, a dir - poco) la medaglia dol' 
valor civile pel coraggio meraviglioso 
di CUI danno prova nel dir male di un 
assente ohe non risponde perchè ignora 
lo loro contumelie. 

La signora Rossana che non il la 
prima venuta ma che gode di simpatica 
notorietà nel mondo delle lettere viene 
ad Udine e parla sulla Commedia umana. 
Gli ascoltatori trovano la conferenza 
fondamentalmente vera, sincera, gustosa 
ed appUudono all'oratrioo. Il Friuli, il 
Qiornale.,d%- Udine registrano il suo 
cesso ; la, Palna invece fa delle riserve, 
scopra ia peregrina novità che molte 
convenzioni sociali hanno avuto in altri 
tempi la loro fufliiiune a ohe qualunque 
consorzio umano non potrà farne a 
meno... Fin qui nulla di anormale; il 
bello viene adesso, 

Rossana ripeto a Parma la confe­
renza aggiungendovi qualche aneddoto 
piccante ed alcune ridessionì sulla re­
ligione che qui tacque. 
. Datti aneddoti e dotte riilessìoni non 
incontrano le simpatie dì una minima 
parj;e di quel pubblico, Videa, gior 
naie di Parma che abbiamo so tt'occhio, 
registra che quattro persone brontola­
rono; il pubblico zitti quei dissenzienti 
«be iuiiiArouó la porta. Rossana QOU» . 

HIWilMIIJIBU 
tìnoò e il pubblico che si ora divertilo 
dalla coufurcnzd e si-ccato deiriutcrru-
ziono in ultimo l'eoi! all'aratric'j un'ova­
li one. 

Il Giornale di Udine pigila a vola 
recessione per rimangiarsi gli elogi 
prodigati all'aratrice additandola al 
b aaimo de' suol lottoii per quello elio 
tacque ad Udine e par quello ohe 
Iguora abbia pronunziato a Parma. 

Il doti .Torussi, scrittore di tutte 
mteriè 'nell'ebcidlopèdici' Patfia dot 
Friuli chiama a raccolta la giovouiù 
battagliera parchi si raccolga a mani­
polo di cai egli sarà il vcssillifei', a 
sgominare la schiera delle v.rglni rossA 
che girano per l'Italia a oonaionare. 

In questo caso la vergine rossa che 
turba il sono dì tanta bruva gente è„. la 
signora Rossana moglie del prof. Ar 
mando Tartarìnì, madre di due figliuoli 
regotarmooto iscritti al R. Oinnaio 
Vittorio Emanuela di Roma. 

Risparmiamo 1 oaoimeati nel nuovis­
simo galateo'di queeti signori 1 quali 
aspettano ohe l'oratrice sia alta distanza 
di parecchio centinaia di chilometri da 
Udine per unirsi.,., cordialmente a co­
loro che l'hanno zittita in altra sede, 

li prof. Torossi non si ferma mica a 
metà strada; con un candore mirabile 
regala la patente di inbeciltl a quelli 
che hanno applaudito Rossana nella sala 
dell'Istituto Tecnica. 

NOI che nons'amo vendicativi ai dichia­
riamo disposti ad applaudire il prof. To-
rossi se saprà regalarci una conferenza 
in coniutazlooe piana, viva, colori a, 
come quella di Roisana, o possiamo ae-
sioururlo Sn d'ora che non gli scara 
vanteremo dello oontnmelie se qualche 
aggiunta gli frutterà dei zittii altrove. 

II. pubblico udinese che ha ingoiate 
pazicntamente.DOnferenze sonnifere por­
tate alla stelle dà cronisti aiantropi-e 
compiacenti, ha manifestata la sua schiet­
ti ammirazione per Rosatiaoha senza 
pretendere di scoprire l'America gli ha 
fatto passare un'ora di dilatto e di 
profitto e non tollera certo di essere 
trattato da idiota perché ì suoi gusti, 
nel fattispecie, sono un po' diversi da 
quelli del prof. Torossi. 

* « « 
Donìani rìpoi'tereiilo itHVIdsa la narm-

zione dcll'inoidéntc'di Parma; cui i letcqrl 
confrontandola con quella riferita dal ffior-
nais di Udint potranno conoacecs la veiitjl. 

EfiM M Gon^asso dÉe LeTattici 
La paròla ai medici 

Ci pervenne ia- seguente lettera : . 
Egregio sigi Direttore dei Qivmah l i f aitiLx. 

A proposito',del|a cronaca del suo 
pregiato giornale sul ' Coogrusao delie 
Levatrici in data 3 oorr. dova è detto 
notata e oommentata da tutti l'ass )luta 
mancama di mediai ; neppur uno iti 
platea quantunque fossero stati invi­
tali e con ingrasso Ubero ho l'onore 
di fare la seguente diahtarazìone a nome 
della Presidenza della Sezione Friulana 
dei Medici Condotti, che prego rendete 
di pubblica ragione. 

< La Presidenza della Sezione Friu­
lana Associazione'ì^^aziaoale Modici Coa­
dotti' non j intervenuta al congresso 
delle levatrici, perchè (non invitata ed 
ignara dell'avvenimento. 

I medici condótti fria'aoi tatti ben, 
compresi dell'alto e dolicato ufticio alle 
levatrici affidato ne conosoonono ben 
davidiao la vita'faticosa e lo mìsere 
condizioni e non posssono non simpa­
tizzare con l'intrapresa loro urganiza-
zione, cbo attraversa al morale e ma­
teriale miglioramento dì un personale 
tròppo trascurato, condurrà a perfe­
zionare un importantissimo' servizio i*!-
guardants la pubblica e privata salute' 
e a quella completa organizzazione de­
gli esercenti arti sanitarie nelle Pro­
vinole, che è precisamente nei fini del 
progetto di legge pel riconoscimento 
giuridico degli Ordini Sanitari di pros 
sima iniziativa parlamentare. 

11 Presidente 
JDotl. Enrico Sòhardlt 

mm 

Stng. ed. anaag^io dot te aete. 
Sete entrate nel mese di marzo: 

groggie colli 51, chilogr. 65)25; trame 
colli 1, ohUogr. 50; organzini colli 
—, chilogr, —; totale colli 55, chi­
logrammi 5575. 

All'assaggio; greggio u. 18p; lavo­
rata n. —; semplice pe;«tar» : colli 
n, 17, ohilogr.. 1750; provo di rendita ; 
bozzoli : n. — campioni. ' 

mm —laiMwiiii 

Gli abbonati ai "Friuli,, 
possono avere la magnifica Eivista-l'oto-
grolla Internudunale, 

" L a Fotografia Artistica,, 
diretta da A, Cdrainetti — Tonno, con 

L, 11 annue. 
B' uno Bpiaudido fascicolo mensile di 

gran lusso, con superbe iuoisioni intercalale 
nel testo che da Solo cuxieruno II prezzo di 
cìason» t'ascìoolo. 
, Contiene artidoli pratici, ricotte moderne 
di aviiiippi, bagni di viraggio lìssaggio eco. 

W una pubblicaìilone unica in Italia, 
ohe può gareggiare • colle migliori dell'E' 
etoro. ,, 

FeinGt Branca in qoaita pagina 

Grande Esposizione di doni 
pai* banefiansvxiiii 

D i m M hmkìU k h Ssjiiilililica Ffanceiiii 
Abbiumn li piauora ili uaimiioiare che 

anche il Presidente delia Repubblica 
Francese, Loubet, volle onorare la 
grande £)paii>zio.ie dj doni, che por ini 
ziativa del Sodalizio dalla Stampa, ai 
terrà in Udine nelle prossimi.' Feste di 
Pasqua, facendo rimettere a muzzo dal-
l'ambasoiatii di Francia a Roma, una 
splendida « Coppa di Sévres ». 

Facciamo seguire il dodicesimo elenco 
delle offerto e doni pervenuti ai Soda­
lizio, avvertendo che tanto le oSorte 
che i doni devono eisure inviati al So-
dallz.o Friulano dalla Stampa in Via 
della Posta N.' 42, Udine., 

Remer ootnm. avv. Ignazio! presidente 
della Deputazione Provinciale di Udine: 
lire 10. 

Garatti avr, Umberto, ex deputato al 
Parlamento, Udine : duo vasi di por-
oelliRia decorati artist oamente. 

Cosmi Carlo, ueg. di colomali^UJIae: 
2 vasi di conserva di pomidoro concen­
trata; scatole di salumi. 

Ditta L. Nidasio, Udina : I sacco di 
panello di granone 

Fabrts Alessandro, Udine: lire 1. 
SeraQtii Costantino, laboratorio di mo­

bili di lusso e comuni, Udine: mensola 
di legno, ad intaglio. 

Mantovani Adolfo, Milano : 4 sac­
chetti di kg. £5 l'uno di polvere «Ca­
stella» surrogato al saltato di rame, 

Tonini aiussppe. Pretoro a-S Da-
nielo: cestello di cristallo. 

Se Fornera dott' Lucio, notaio, U-
dine: servizio di cristallo per liquori, 

Zanella Francesco, Udine: cornice di 
legno, lavoro ad intarsio, eseguito dà 
luì stesso, 

Fabna Isidoro, Rivignano : lire 2. 
Patoooa Darlo, Udine: 1 volume di 

Adele Nuoci € Nel dovere il premio ». 
Pravisani Atollo, cancelliere alla Pre 

tura di S. Daniele : vaso per fiori, 
Zsnuochi Bdoardo, prem. fabbrica di 

calzature ìgleolcbe per bambiili, Mi­
lano: lupaia scarpetta por baoiblnl. 

Cortesi Alfredo, vìco-canosiliere alla 
Pretura di S.' Daniele: artiatod' lume 
per notte, 

Lazar 0 C, tabbr. vetrerìe, Treviso': 
4 splendide lampade da. tavolo a pe­
trolio. 

De l'ioelJi avv, tSmerico, Latiaana: 
lii-e 5, • ' 

Qatrici Griovanni, stab, di Pericol-
tura, Milano: lire 30. 

Hitimaao cav. iog. Guglielma, Udine: 
lire 5. 

Intorno al suicida d'ieri 
perdura l'assolato mistero. 

Il ' cadavere non fu ancora identifi-
catp.e ieri dopo il aopr&iuogo dal vice-
pret&Ve dotti Rubazzèr fu trasportato 
nella calla mortuaria del.Cimitero dove 
l'amico Genio Pignat ne esegui la fo­
tografia. 

Oggi i Carabinieri ai troviino.a Fe-
letto Umberto .dove ìoterroghéraaao 
quelle tali persone che il suicida .ha 
indicato nel suo biglietto come causa 
dalla sua triste risoluzione. 

« 
Secondo nostre particolari informa­

zioni l'indivìduo sarebbe certo Tosolioi 
di'Feletto. 

Ugli domenica scorsa parti da casa 
sua con carretta e cavallo e nnita. 
mento, alla moglie e',-figli, si recò a 
Pordenone in (tàsa di una snà nipóte. 

Colà lasciò la famiglia e ae ne tornò 
a Udine per por fine «1 suoi giorni nel 
tragico modo che abbiamo, ieri raecou. 
tato. 

A Foiatto lasciò- la casa completa­
mente spalancata a ì molti creditori 
suoi vi SI recarono per tentare di' sal­
vare il loro avere ma la trovarouo 
squallida 

Nel moménto in cui sorìviamo 1 oa-
rabinleri non sono ancora tornati e 
perciò non posviamo aggiungere al^ro. 

II. Pretoro cav..Faotnzzi e.l'avv, Ma­
meli si sonò recati al Cimitero con un 
tale per l'ideutìflcazione. 

All'aitimo momento venlaiiao a ca­
pere che il suicida è lnveoe,corto Giù 
seppe ijerloldi mediatore. 

Oronaes! gìudixìaHa 
Corte d'Assisa 

Il iiiisii 

CERCASI 
dalia sigQora Ida Pasquotti 
Pabris abili operaie sarte. 

s W t t e Bii>e o h « v a i a n o I' ieri 
sera verso lo 9 di fronte alla Biblio­
teca Comunale certo Armellini Gino di 
anni, S3 muratore da Gemona venne da 
uno sconasciuta derubato dì 7 lire che 
teneva in tasca. 

L'Armellini però si trovava in stato 
di ubbriachezza ed era sdraiato a terra, 
sotto ì portici Perissitti. 

B u o n a u e a n x a, 
, Olfiri* A>"< «ih Oottgrtgtuiont di Can'M 
In morti ài 
. i'ttttori,,Luigi: ITlli, De Pauli L. 5, 
Vieaai Eririoo 5, Levi avv. fliovanni 2. 

Co. Caterina Siilriigninì vod, de Braudis: 
GioTanrti e Lucia ilicoli-'i'oeoana L, 20. 

Oaratti Guido: Ortm''Pranoeaeo L.'l. 
De'Oai'U Giovanni; Gutiastti Pietro L. 1, 

I tetiimoni 
Lo due mlienze d'ieri fnrovo ocou 

paté dall'asutne dei numeroel testimoni. 
Primo fra tutti fu sentito 'il fratello 

della vittima, Leonardo O'Agoatliiis; il 
quale raî conca ohe appejia seppe,,di un 
cadavere travato nella roggia s'informò 
ohi fosse ma, certo per tranqnltizisarlo, 
gli venne risposto ohe non si trattava 
del fratello 

Ma c^lì «I recò ngualmeate nella 
oella mortuaria e rlconobb» il fratello. 

Racconta ohe qtaesti aveva del deaaro 
nel portafoglio che usava tonei-e nella 
tasca della giaooa ' e che nel giorno 6 
gennaio eresi recato a Tricoalmo. 

Quando furono arrestati lo Zorzenon 
a Zamaro tutto il paese credette ohe 
quelli fossero i veri autori del delitto. 

Il Sindaco di Povoletto depone sfavo­
revolmente all'acouiata Zamaro dipin­
gendolo proalive al reati contro la pro­
prietà a le persone. 

Dà ottime informazioni sulla vita ohe 
oonduceva il defuuto O'Agostinis 'che 
era lavoratura onesto ed eoonomiao. 

Sfilano poi parecchi osti, falò a din^ 
tatti quelli che in quella notte diedero 
da bere ai due accusati ed alla vittima. 

Costoro ed inche qualche tes^ che 
si trovava in quegli esercizi, soBOoon-
cordi ueli'affermare che Zorzò'non e 
Zamaro potranno aver bevuto ai) bio-
chier di vino piò del «olito ma non 
erano nbbrisohi. 

Ciò à in piena oontradilsìone za 
quanto 'fiuor'a sostennero gli accusati 
che sì dipinsero sempre come nbbriaeht 
fradici In quella li'otte fatalo.' 

E questa oiroostaoza è di alia'grairità 
eouezìonale ohe al pubblico non pnò 
sfuggire. 

m * * 
Stamane vennero interrogati tre Vx 

stimoni che unanimi deposero sulle 
buone qualità del D'Xgostinis e sulla 
generale pergnasjone che gii autori del 
delitto siano stati lo Zamaro e '1 Zor­
zenon, 

"ÀI Tafano,, di da Lorda aFolojf 
Di questo dramma, 0 al^glia, di .qpe< 

sti due étti che vengono, pi^aparaodo.là 
gran scena vonmente piena di lin ter-
rore nuovo, fu già molto scritto dalla 
orlllca • •' 

Andrea Marex ha preso in affitto oh 
villino solitario'di campagna e vi'abita 
colla moglie Marta, eoi figlioletto e'con 
Nanetta la governante, una pàttfosà ohe 
non vede ohe ladri 'da per tutto. 
' Una aera mentre imperversa ab tempo' 

d'inferno, Andrea deve partire per la 
città e lasciar sòia durante la notte lei 
famiglia. Nanetta è agitata a questo 
pensiero, tanto più che durante il giorno 
ha visto aggirarsi intorno alla'oasa' nn 
certo figaro pacò rassicurante. AMieaii 
è dì buun umore scherza, sulla pàrgle" 
della governante, mentre la maglio tace: 
sembra anch'essa suggestionata da Na­
netta. 

Uà che timori 1 \ 
Biagio, il servo, dormirà in casa,.., a 

poi c'è il telefono! Quando ^rrìvà 'ÌÀ 
città in casa Rivoire,' Andrea parlerà 
con la moglie e sarà còme foss'érb In­
sieme, 

E parte sotta la pioggia dirotta mén­
tre le donne rimangono un po' inqniete: 

^e'l'inquietudine oresoe quando un tao-
anello della peggior specie si presenta 
con una lettera par Biagio che è shia-
mata al letto dalla madre improvvisa­
mente ammalata. 

Marta accorda il permesso a Biagio, ' 
anzi to esorta, di andare dalla madre 
e resta sola con Nanetta e il bambino, 

Di fuori il vento infuria impetuosa. 
Nanetta sente'del rumori. Oella gente 
cammina sulla ghiaia nel giardino. I 
cani abbaiano por un poco; poi tac­
ciono. (7on o'è piti nessuno!,., oppurti,',, 
lì hannQ,,.ammazzati?.. ' ',..,. 

Intanto Andrea è giunto in casa Ri-
voire: sta prendendo'il caffè e scher­
zando allegrame;ito. Il telefonp suona: 
è Marta cne' chiama il marito: essa 
comincia a sentire un certo senso,dr 
paura, perchè vérameiité qualoho ru­
more lo ha sentito' anche lei. Ma noi 
con è nulla! è tutta suggestione!.,,,, 
poi, non e' è Biagio V. Come 1 Biagio 
non c'è!.,., a 11 rumore cresco: e la 
porta del giardino scricchiola: e qual­
cuno la forza!.,.. 

Andrea sente le grida del ' piccino, 
sente la sua Marta ohe rantola sotto i 
eolpi degli Bssassini. 

Sente tutto od.è a tanti chilometri 
di distanza. 

Questa è la situazione orribile, terri­
ficante che vien prepar|ta, nel primo 
atto e che nel secondo 'vedile resa su­
perbamente da de Sanotis, con quella 
verità e oon quella misura dalla quale 
egli trae la grandezza d'artista. 

Il jpubblico, ieri DVI')) fijiiilmsate pp-
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Kd&rOflO, gli fflc^ dof (ìtnT. nnì p.aioroso, 
e con lui ftistcggiò la Vestri Boni vento, 
la De Rotisi, la Farulli e gli altri. 
. A..qa«a(a omozonante.... roolaffle {isr 

obi ila lillint sa<itari d'affittaro, sogni 
la .ila di Cario con grandi applausi al 
Faralll o a tutti gli ottimi eseoatori. 
. Q'jesta «ara ! Mariti di Torelli ; si 
pttù dirà una novitli par Udine poiché 
iiorono rappraSMDtati moln anni fk al 
Suolale. 

A buon diritta la Latlura diretta da 
0 . aiaoojia.,^»'ogòór. piii .<«aqiii8tando 
la aimpatie del pubbliso aolto e Intel­
ligente, porche questa geniale rivinta 
etee udórna di sempre naoTl e preziosi 
gioielli d'arte, e diffonde notizie e uo-
titk interessanti — nel oampo lettera­
rio, artistica e aoienti&co — sempre 
ool tramite di dotte e brillanti penne. 

Il fascidolu di Aprile meritarebbe una 
apeoiale e amorosa reoensiono, tanto 
esso 6 ricoo dì pregevoli scritti o di 
elaborati studi, ma reputiamo sutfisìenta 
a farne comprendere II valore e l'im­
portanza ai lettori, il riportarne il som­
mario, il. quale prc^iaette delle primizie 
Veramente deliziose'iigil amatori d'arte. 

Emigranti - Poemetto di Giovanni Pascoli. 
' La Bililioteoa Marciana nel palazzo dalla 
Zocca - Antonio Kedin. 
• Ha garofano fun atto) - Ugo Qjetti. 
;- La polizia soî ntiKoA' - AH 0. Bianphi. 
. Un artista' fàntasliòo -Antonio Augusto 
'Sùbino - Giuseppa Bevionei 
'-'. Lo sviluppo del moto autiduoUistico in 
Buropa - y. OrispoUi, 

. Altre notizie nella rubrica dalle Hiviato 
« Varieti. 

qni(k; siccome io nonio passivamstito, 
tollerare ingiorie od affronti, a gcoo-
me, infine, qu'ìsts tacita inlaia di oltre 
80 eollaghi può qnalcho volta ledere 
la liborth delle mie azioni, ranfiegoo 
aenz'altro ' il mandato e io rassegno 
senz'ombra di rimpianto coma a malin­
cuore lo aveva accettato nelle nltime 
elezioni. Ni è difficile supporlo, dato 
il genero di soddisfazioni riservata a 
oaloro ohe si dimostrano, con gli atti 
e eolie parole poco teneri di ogni planso 
volgare. 

Mi abbia con questi Intendìmenli, on' 
Sig. Presidente, devoiisrimo Macola ». 

* 
« • 

La lettera di Maoola dimostra che lo spi­
rito dell'uomo va seguendone 1» fibra. Con­
tro l'ammalato sarebbe iugeneroso infierire: 
egli tuttavia doveva prima comprendere ohe 
per veder sopito le ire, non biaognavii in­
vocare il silenzio mantenuto per qualche 
anno, ma il silenzio mantenuta per sempre. 

,. Il «fiioralMÌI» muaioale» 
-,-E' uscito il qnarto numero del Oior-
tidiletto musioaie, la simpatica a bril­
lante rivista diretta dal collega Alfredo 
Armò 

Il numero è assai riuscito : vi si parla 
della' Scuola di organo dall'I^iitato 
mnsieale di Padova, del Concerto Rosé, 
di cronaca teatrale italiana e le rubri. 
òhe sono tflttè accuratissime. 

— » 11 t i awii 

PER L'AIIISTO SMORBI 
La reluioig Gissato par la miioraiua 

La Commissiona parlamentare iaoa-
ricata di esaminare le domando di au­
torizzazione all'arresto di Ferri ha ap­
provato ieri la relazione Daneo (irope. 
volo all'autorizzazione e ha preso atto 
dalla relaziona Oasauto per la minu-
raoza. Questa relazione esamina lunga­
mente la questione giuridica relativa al 
caso e cooolude dicendo ohe non si può 
nsoìre da questo dilemma : o la deca­
denza dal condannata dal mandato o la 
sospensione dell'esecazione della sen­
tenza qnante volte la decaidenza Don si 
variflchi. Propone quindi questo ordine 
del giorno : 

La Camera ritenuto che l'osecuziono delle 
sentenze di condanna a pene restrittive 
della libertil personale non producono la de-
coilenza del mandata legislativo né lo so­
spendono nel tempo della sessione por 
quello ohe concerne soltanto Vespiaziouo 
della pena restando libera in ogni altra 
parte e reatando inalterato ogni eifetio della 
sentenza, passa all'ordino del giorno. 

Note e notizie 
DALLA CATIIALJE! 

. j^iJU.Si, Oanaexsi. 
il'trattato di oammercio con la Gar-

mania. 
.;• A questa discussione presero parte 
Ólietaài, De Marinis, Arnaboldi, Pan 
liino, Chlmirri ad i ministri Tittonl, 
Àava h Carcano. Notevoli i discorsi di 
De Marinis e di Paniiano: in complesso 
%iih favorevoli, ad anzi Pantano ohe 
fUî lino dei principali e più abili nego-
ziitò.ri degli aitimi trattati, potè sviinp-
parél^i'éaae idee contro il protezionismo 
ad aóbéaDar.e alle molte difficoltà in­
contrate è vinte, con la oonviozione di 
ifUfa'iUsi'Bimto all'Italia una buona 
conTenzione industriale ; e foce una os -
ìervazione argata, rallegrandosi ohe 
l e i nostro Parlamento non vi sia un 
ìlkrtitd ' agrario, come in Germania, 
paese dove esso rappresenta un regresso, 
pantre è necesiiario far camminare di 
o'ónsérva gi" interessi deli" agricolture^ 
con quelli dall'in&astria, ohe devono 
.giovarsi reciprocamente gli uni cogli 
altri. . 

e si comportano da uomini 
E' noto come la falange dei < demo­

ni; dójio r inoidiinta alla Camera 
> L'on, Perrucoio , Macola, 
di OaBtelfvanoo Yonetp, Uà rassegnato le 
sue' dimissióni da deputato inviando al 
Presidente della Camera la seguente lettera; 
'̂~ •, - Soma, 5 aprile 1905. 
• ' Onor. Sig. Presidente, '• 
, «Dopo oltre «atte anni da un tra­

gico avvenimento, di sui, nolatate, fui 
sntore, speravo sopite le ira di parte. 

: «Qaello ohe mi 6 accaduto e che 
avvenne, àtfche a mio danno fuori dalla 
Camera : (attacchi /..feroci, difCamazloni 
peribdiòamente riiiadite, dimostrazioni 
ostili) poteva arrestarsi alle porte di 
Montecitorio, anche per la rigorosa ri­
sèrva da me mantenuta nell'ambiente 
parlamentare, dcrantu un periodo cosi 
lungo di tempOj riserva che non volli 
violare nemmeno nel lUOO, quando mi 
troVai escluso fio anche quale commis­
sario indicato dai Governo negli affici 
l'esame della legge sall'emigraziona, 
ohe fu (mi sia lecito affermarlo,- come 
pos^o provarlo) quasi esoiaairacaeato 
opera mìa. 

«Invece non fu cosi. Ieri quando 
obiesi ed ottenni la parala l 'Estrema 
Sinistra asci oompata ribadendo ancora 
una volta, con questo fatto, dinanzi alla 
masse, aoa «alnn'nia iniqua. Indebolito 
per naa nefrite bracchiate, ohe mi tor­
menta da cinque anni e per la qqala 
sono alla-vigili^ di una gravissima o-
pei'aziene, è naturale che, malgrado 
i' imperio abituale sui miei nervi il fl-
sloo aocoombesse, ad impotente ad a-
gira, troncai il dicorso abbandonando 
l'aula. 

«Ora, siccome i contatti aita Camera 
80UO quotidiani, sUcoma i regolamenti 
BOP fussòao costringere alcuno all '9-

cratici-arlstiani » del Bxlgio, capeggiata 
dall'abate OaSnn abbia carattere inten­
dimenti 0 condotta demooratici a mo­
derni sui serio, I suoi seguaci, ben lon­
tani da patti e contatti col partita con­
servatore, lo combattono con un ardore 
ed uno spìrito dì sacrificio veramente 
mirabili, pronti ad unirsi coi liberali e 
coi socialisti, pur di rovesciarlo e veder 
iniziata una politica di democrazia, in­
spirata agli interessi o diritti popolari. 

O'a, in Belgio «ono imm'neDti '; la e-
lezioni, e pare che non spiri buon vanto 
pel Ooveruo conservatore, il quale ha 
chiamato m aiuto il Vaticano.. 

Papa Sarto, il quale vuole che il 
clero e la religione siano a servizio 
delle classi ricche a potenti par averne 
il ricambio, non si è fatto pregar molto: 
ha fatto pubblicare da Merry del Val 
— il gesuita «pagnuolo che la masso­
neria ner;) gii ha messo ai fianchi come 
segrotarìo di Stato — una lettera nella 
quale si caodanna la propaganda dell'a­
bate Daéas e dell'abate Fonteyaa. 

Ma pare che quei preti belgi non 
abbiano punto il filo dalla schiena ci­
nesemente flasss bi'e come certi poveri 
democristi italici 

L'abate Dsens, che è depotato di 
iilruxa'les alla C>imsra, interrogato sulla 
condanna che' lo colpisce ha risposto 
chiaro e tondo: 

< Innanzi tutto la lettera di monsignor 
Dei Val manca di basa per la buona 
ragiona «he i democratici cristiani forti 
della loro autonomia politica e sociale 
non riooRoscona l'autoritit del Papa in 
tale materia-

«II Papa è il capo venerato della 
chiesa. Pio X può pensarla, dal punto 
dì vista polìtico, diversamente da Leone 
XIII. Sa questo è ano diritto, lo è e-
guaimente per la democi'azia cr'atiana. 

< In secondo luogo la lettera dì mon­
signor Del Val non avrà la minima in­
fluenza sullo stato politico del nostro 
paese. Tutti gli elettori sanno che i ve­
scovi di Qand e dì Bruges hanno so­
speso a divinis gli abati Unens e Fod-
teyne per motivi politici, Cho si vuole 
di più ? Il rogo BOB si accende più 
sulle pubbliche piazze.... Il popolo d'al­
tronde, ne ha abbastanza di queste note 
inserito negli organi episcopali e desti-
uate a «aìvare il oooservatoriamo In 
delirio, 

< Noi con siamo conservatori : ecco 
la nostra colpa. Noi siamo cristiani e 
non o'A alcuna autorità al mondo che 
possa' impedirci di condurci da cri­
stiani, 

« — E quali sono ora le vostre in­
tenzioni? chiese il giornalista. 

« — Continueremo per la nostra 
strada'». 

Così rispose il fiero e simpatico prete 
belga, sicuro di parlare a nome li una 
falange di, come fui, catfolici ma de-
mooratittl sul serio. 

Quelli sono democristi ohe ragionano 
a »i comportano da unm'm, 

Provutiiivi « troverà? il? I««li« ! 

ECHI RUSSI 
La oacoia aglj agenti di polizia a Varsavia 

Lq caooia agli agenti della polizìa doRÌ-
gnatl all'odio della popolazione continua in 
un moda tragino, impressionante, selvaggio. 

Uno sconosciuto, entrato la notte scorsa 
nell'ospedale del sobborgo di Fraga, mentre 
tutti dormivano, giunto nella sala ove 
erano tre agenti di poUzia feriti dall'esplo^ 
sioae dolili, bomba gettata noi poato di po­
lizia di Praga il 26 marzo, si avvicinò al 
lotto di uno di essi e tird tre colpi di rl-
voli.ella, di cui uno solo colpi l'agente alla 
sohiena. Al rumore gli altri malati sì sve­
gliarono e l'assassino fuggi. 

Ieri sera da un gruppo d'individui, na­
scosti all'angolo di una piazza, fu spaiato 
un colpo di rivoltella ohe fed gravemente 
un agente, 

Questa i una oaooia terribile che fa ri­
brezzo e ohe nessuno pu5 approvare; pur 
tuttavia ognuno dove rioonosoero ohe ooii 
essa raccoglie il frutto maturato in lunghi 
anni di reppressioni a base di Knn e di 
dsportazioni in Siberia, 

Un deposto iii armi pei rivoiuziouari 
Un forte nucleo di agenti di polizìa con 

duo compagnie di laatoria ^hanno fatto - la 
notte scorsa una perquisizione nel sobbrogo 
di AVola quartiere abitato d» numerosi 
nvatuzlonari a da gente sospetta. 

Si sono scoperti una grande quantitil di 
opaaoolì rivoluzionai'i o. molto rivoltelle a 
oartuooic. 

Furono operati B3 arrosti. 

Le dimissioni di Pobisdonoszew 
Si annunzia che il procuratore del S. 

Sinodo Pobiedonoaze-w ha presentato le sue 
dimissioni. 

Nei circoli ben informati si nota la coìn-
uidenza,' di osse còlla nuova corrente di 
opinione ohe si manifesta tra i rappresen­
tanti dalla chiesa ortodossa Che comincia 
a protestare contro l'asservimento di que­
sto al potare civile, malgrado i diritti spi­
rituali 0 le tradizioni. 

Gli ospedali del Slappone insullioienll 
a oontenere lutti i ferini russi 

essendo insurflcìenti gli ospedali del 
Giappone per contenere tutti;» fonti russi, il 
Giappone ha deciso di rimandarli in Russia: 
percis ì rappresentanti masi si oooupano 
attualmento di noleggiare 11 o 12 grandi 
navi por il trasporto di questi foriti in 
Bussia, 

Una prossima battaglia navale? 
Informazioni giunto al Ministero fanno 

ritenore probai^lla che l'incontro della flotta 
rossa e della giapponese avvenga ontro que­
sta quindicina iu prossimitii della costa sud 
est dell'isola di Borneo, 

Gli atta^hés navali inglese e amoricano 
ricevettero il permesso di imbaroarsi sulla 
nave ammiraglia di-iTogo, 

Banca Oaoptn^aiìM» Udlitaaia. 
Soeietà Anonima. 

SUuaìione al 31 marxo 1906. 
XXI* Bmmtiio. 

«•*"•'«««•'» f tot" ?M1^-
Kissrva, 

.. periaforfunif „ 
Pondo oB«il. valori „ 

CoiM. 
Attivo 

115,077.60 
-iO,36S.IS 

3,«7*.90 
L. 357.5-IO.a9 

L. S6,.?89.73 
Fotlofoglio , B,Sie,60Ì.59 
AntMipnlanl sopra pegno di 

titoli a merci „ 7,68£,2S 
Centi Cornati gannlit! , . , , n ltiB,27il.29 
Valori pubblici « di nronriatà 

Mia Bsóca , n6,ie\.60 
DeMtpri diverai • , , „ 17,188,0« 
GoRispondsnti bonuri „ 54,4S7.37 
aorrìspondeoti divani „ «09,938,64 
Stabili a mobilio di proprlatà 

dell» Buio». , , , . . : . . , „ IsaOOO.-
EITetU por l'inuno 13,869.19 
Cauaion» ipotoMria „ 80,000.— 

Totale dell'Attivo h. 4,141,914,64 

J a/a cauxione operazioni di-
f Iveras L,, 16<,034,93 

>g i ,n ouiione im-
•C-Sl piegati . . . „ 85,000.— 
•9 -fliberi e volon-
("••"(tarl , IS4,a44.Ia 

IJ, 333,679,08 
Totale Oenenle ir~4,4fl5,693,l)a 

Passivo 
Dep. In C. Corr. L, a9S,2SI,ll 

a Rlaptirm. „ 3,01 ,̂795.64 

Negozi d'affittare 
salta adiaiiaoze della piazza Mercato-
nuovo. Per informazioni rivolgersi alla 
Macsilerla Oiuseppo Del Negro in Via 
Pollice rie. 

Binsi amtt 
Rivolgersi presso il sig. Muner Ales­

sandro maestro pittora Z^ltwag- Austria. 

OREFICERIA OROLOGERIA 

DANEIiUTTI ROMEO 
V I » t>ao lo C a n v i a n l , N. I O 

LA.VORATORIO D'OROLOGIAIO 
Si assume qualsiasi riparazione^ la 

orologi antichi, moderni e ripetizioni. 
DEPOSITO OROLOGI 

io argenta per regalo da Lire 9 in plii. 
Orologi in metallo imitazione iiO-

BChoff garantiti per 2, anni, 
PREZZI OiSCiieTISSlHI 

Compera a vendila oro-

V II Piai). R, „ - 125,965-6) 

_ , 
Gassa Previdenaa-degli Xtnpìeg. 
Gurrìapondentl bancari 
Corrispondenti diversi 
Oradilori'djvarei 
Dividendi 
Utili 1904 a rifèiioni intere»! 

a soci 

3,854,010,34 
13,413,63 
75,939,76 

787,856,53 
18,570,71 
15,002,91 

1,516,55 

• P 

Totale del PMSIVO I<, 8,760,808.33 
a canalone operasloat dl-
,vena L, 161,034.90 
» cauzione Im-
I piegati. . . „ 26,000.;-; 

i.ovolont. „ 184,644,13 
32B,67!).03 
357,540,69 Capitale Scalale » Riserve. . 

a «/Utili eorronte eseroiùo o 
^ 8) risconto a, p, L, 68,488,36 

J .S')Iat,ipan,,lieie, 
• ( «pese, eco. . > 41,393,73 

ttoaidoo Utili d> liquidar»!. . . L. 35,065,63 

11 tetiGSQ tensmoti) liaU' Ma ssttsotiioiiaìs 
La localiti dì Dhai-msala è stata com­

pletamente distrutta dal terremoto. Tutte 
le case sembrano rase al suolo. Alcun; 
europei e molti indigeni sono periti. Begnà 
grande miseria, ' 

Il terremoto fu avvertita anche qni ad a 
Bombay, però debolmente e non ha cau­
sato danni. 

BollsUtiio mataoB>olaalao 
CDINE — Elva Castello 

Altezza sul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 5 : vario. 

Temperat.miia.15,2 ) Minima 9.B 
Media; 12.18 | Acqua cod. mm. 7.7 

Oggi 6 ajnrila ora S: 
Termometro 9.3 | Min. aper. net. 5, 
Barometro 742 | Stato atmoa.: vario. 
Vento: N.O | Press,: calanti. 

Diffida ~ 
IColti continuasio a spedirà all' indirizzo 

poraonale dol direttore, o di altri apparte­
nenti all'winoio dol Friuli lettere conte­
nenti ooDìunicazìoni o ricUioste che riguar­
dano la Betlazione o l'Ammìiùstrazione. 

Ripetiamo l'osaerva'/àone die se il desti-

Totalo GeDarttle L. 4,405,59306 
Udìnef 3 aprile 1906. 

Il PrflMdento 
Qioi>, Batt. SpexsoUi 

n Hltiàaw Direttore 
V. Vittortìlo <i. BoUfoni 

Operazioni della Banca 
con soci e non soci. 

Emette aiicni'B L; 39.70 cadauna. 

per <»nto. - Fa prutlti la eamòiaii A das ! ^ro7' 
firme, ffri|S « O per cento. jTiĝ ìooe 

AoQorda tovventiotti «opra valori pubblici ê  
iniujfrtalj. et- ESVB % Apre conti ttorr^iti Terno 
ganuuia reale. — Fa il urvltio di oaeta per 
conto tenL 

Emette^ graluitamontei Auegni del Samo di 
NapoU. 

Rit69» iomnw: 
in conto eorrint» con eheguat al 3 l/> por 

oento, netto da rischezza mobile. 
in depoaitù a riiparmio al portatore al 3 1/2 

3 */« e 4i o/g netto da ricchezza mobiia, 
in d^otito a piccolo ritparmìo al 4 per conto, 

netto da ricohezza mobile. 
in conto vincolato a aoadan̂ a Sana ed in Buoni 

di Canta fHtttiferif interesaa da conveeirii. 
Crii l M t O F « a « l d e o o r r a M o ool 

BÌoirno, BBUH festlv*», « c r u e n t e a l 
verjBBBtteuto, 

I I t b r o U l t u t t i s o a o g r a t u i t i . 
AUsSoeietà di Mutuo fOoco<*io « Cooperative 

accorda tatti di favore. 
Ai Soci che fecero operaiioni di Soonto o 

prestito ytitA, ripartito il ' dJI,eal' p&K* 
o e n t o dagli utili netti in proponìone degli 
intareiiì da essi pagati. 

Avviso per le Signore 
Qentilissima Signora, 

Prego la S, V. Ill.ma di venire ad 

A tutto aprile si troveranno 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMANQVA 

le r inomate , 

Focacoio Pasquali. 
di I' e II* qualità a prezisi mo-
dieissimi. 

Frot Ettore GIuarQttiid 
par le MALATTIE jNTERNE » NERVOSE 

Tijitt dalla 13 alla U - IncatoiiiioTD, H, 4 

"AMELIA NODARÌ 
Oatetrioa «nainentiata dallaJR.jUnlvsrtllti 

di Padova ••^SSSDì 
Parfazianaia|nel R. I. 0. QeaeologiAo -, 

di Flrtnze | 
Diplomata In m a s s a g g i o 

con unantmiiA a loda. 
Sspvizio di massagalf» 

« visita « ilomioilio* 
Ostatrioa oomunala al IV riparto. 

Da coisdtasiom iigai som daOa ota 13 alia ti 
Tia CHovaiuti d'Udine, IT. 1 B \ , - ^ 

7~ — 
Alberto Raff(telh 

Chirurgo Ueniiata 
UDINE 

Pia^xa S, Oiaoomo (Casa Qiacofneìli) 

natario è iisaonte nessun altri apro la lot- j esaminare la nooa ooUezione di modelli 
torà ; e l'avvertimento : s'iudiiizzino sem­
pre le lettere imperaonalmante alla Be-
dazione (o all'Amminiatraziono, seooùdo il 
caso) del PriuU. 

E. JIEBOAXALI, direttore proprktaì-io 
QiovASNi OLIVA, gei: responaabilB 

Ringioaziamento 
La JCamigiiR Sornaga ringrasia senti­

tamente tutti quei pietoù cho aseom< 
pagnarono il loro oaro Estinta all'ul­
tima dimora, 

Unio* Fslil)a*laa 
Molli in fem od iisegao Veraiciati a Faoco 

Casa foadata nel 1868 
S A N T E D A L L A V E N E Z I A 

U d i n e , V i » .« .qul lé in , « 9 
VENEZIA, S. Agostino, Calle del Cristo 2210 

SpnoiaiitA 
Vernioi a fuoco di grande 

durata. 
Si fornisoano 

Collegi — Sedie e tavoli 
por Calte, 

Si eae-
guiscono 
elastici di 
qualsiasi 

misura, 
rete nio-
tallioa e 
a inolio 
spiralo, 

Frezgi da non temere coscurreosio 

per signora e signorina, rìoevati da 
primarie case Parigine, ohe si espor­
ranno il giorno 9 aprilo. La mostra 
continuerà nei giorni seguenti noll'in-
terno del negozio. 

Certa ohe vorrìt onorarmi d'una sua 
visita, la ringrazio anteoipatamente, 

Vittoria Fanna. 

Azienda cittadina 
oerca giovane impiegato. Dirigore of­
ferte non anonime snb « F, M. » al­
l'Amministrazione de! Friuli. 

di 
Udina-S. Caterina 

Dal 1° A p r i l a tSOS si è iniziato 
— a oomoditèk del pnbblioo — nn 
servìzio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Poscolle) San. 
Caterina, con fermativa di fronte alla 
Macelleria Cottini, col seguente 

Qpario I 
Partenza da Udine : ore 7 e 8 e 

mezza — ore 15 e 17. 
Partenze S, Caterina: ora 8 e 9 e 

mezza — ore 16 e 18. 
Per ogni corsa nent. 10, — Il sor. 

VIZIO sarà condotto dai noleggiatori di 
cavalli sigg. F.lli P«9iiBt«. 

AMARO SOMMEH 
Speoiaiitit dalla Premiata Ditta 

BERNARDO SOiHMER di Padova 
Eloolta l'appetito — facilita la dige­

stione — rinforza io stomaca. 

Trovasi In vendita presso i principali 
Farmacisti e Liquoristi del Regno. 

ìtmàa kkatorio Giimico FamateitiiiD 
G i u l i o Podpf l i ioa 

CIlfl'PAliB 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile oon ipofoB&tl di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la flduoia d^l 
pubblico por gli splendila risultati ottenuti 
nelle persone affette da A,nemia, Baohitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilita assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Homa, 1903 ; Pa­
rigi,. 1004 ; Gran premio e medaglia d'oro; 
Fironzo, 1904: medaglia d'oro; Ijondro, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e a d l t n ) In bottiglia grande lire 3.00; 
media lice 1,75 ; picoola lire 1.00 franca 
nÀ regno. — Sconto ai rivenditori. 

Acqua di Petanz 
eoìiioateaieato poiiairatrica Ma salati 

dal Ministero Ungherese brevettata e IJA 
SAKiVTAHE >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del cornai. (hrUt 
Saglioms medico de! defunta S» ITmbarto I 
— uno dol oomm. 0 . Quirino medico di 
B. UE. Vittorio EmaaiieU Xa. — nno del 
cav. Qitiseppù Lantani medico di 09. £«oa» 
ZXtl — uno del prof. ooin. Guido Baeetlli 
direttore della Clinica Oenerale di Boma 
ed ex Ul t t i s t n della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. « A D D O - fedine. 

BappHnaatata. dalla Ditta Aigafa Patri» -Odi» 

fica 1 8 1 
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!iB mmM sì ri88V0B0 es6ta'v«BtB per il "Frìaii„ pFessn fAiininistpaMne k[ ^mmk m ì̂dlBH. Via Prefettura N. g. 
Sl^SSS^R 

cliìf* 

""TPlATELLI eRArfCA di MILAI^O 
©orLO 1 s o l i Glie postteg'g'on.o 11 -vero e grerxTa.laao p r o c e s s o d e l 

n ffl^ai^l^ 9 H ^ ^ ^ ^ ^ ^^3^^\W^M Fwml'^^W ' ' ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ SBSSnBBIBIt mi^lW^tSK''^ r-^^^iiBSi 

r Amar»», igienico, Tonico, Qorrolsor'anto, Diuefitivo. Raccomaniidato da t u t t e le celebrità mediche. 
CoaoeMsojiMKi : far l'Ainorìca del Sud i Signori CABLO 7. HOfSB e C di OEKOVA - por l'Aiuorica dal Nord i Signori L. aADSOKFXieSC, di ITBW-TOIUS: 

•' • • ' par la Svizssrii U Signor OlTTSEffPE POSSATI di CHIASSO. per 

«S'È 

». I 

AMARO BAREGG 

sp«oiale 

> DEPOSITO PER 

base di F E R R O - C H I N A . ~ R A B A R B A R O 
P R E M i A T a CON MEOÀfGJLIE D'ORO E OiPLQiHI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il' migliore ricostituente 
,0. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'at-
siiatg tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Feìrro<>'Chinai 

U S O i Un bicohierino prim» doi pasti. — Pfendondono dopo ti bagno rinTigonsoo ed eooita l'appoVito 

Vendesi in' tutte le Farmacie, OrogKeris a Liquoristi. 
UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirìspr. I. domand. alla Ditta: £ . jj . f r a t e l l i B à R E G G l • P A 0 O V A 

ANTICANIZIB 
. ^ ^ A. L.ONGEGA 

•r,ir„hìiS !̂I'.*' mporlaota preparuiono, unta nitro ma tintnrs, pouisde la «woltt di ridonar» 
f i ^ ^ ^ ,.1 " ^ " ' ?. ?J"? ' '" '" ' '' PrtmiUi-o e aatnrala «oloro b i o n d o , o a s t n o 

l ' i^ dalla K T " " ° " * " * » *«"* « j ape lM, m taTori.w> lo avlloppo, pullaóe il 

l-air..to*dSid,SS'?g«'S."Ì*"* " « " ' A n t l o a u l i l e L o n 8 « 8 » ba-t. per o<,eo«. 

«,«,,,»iÌ't^?™'?*Ì?i'*'? I j o n s e a t a è la più rapida delle preparaiioni prograssivo finora 
wnoaemta; e prafmibila « totie la altre parche la più el&wa, o 1» più esooomim, 

Ciiodéro il colon ohe ii desidera: bionda, oaauno o nero. 
_ . . — j . * .* l'"""'.J-*P'oi™s'?Mioa« del (jioraaie «H frtuSi . a lire 3 alia bottiglia di 
grande fermato e pieuo U paimechia» A. Oernsuttiia Mei<:ataTeo<̂ to|. '. • 

Rubrica utile 
poi lettori, 

S^eiaoVle 
Partanze Arrivi' Partenze Arrivi 
da Udine aVaiaia 
0. 4.30 
A. 8.20 
D; n.2B-
0 . 13.15 
l i . 17;30 
0 . 20.35 

8,33 
12.07 
11.16 

•1745; 
• 2aiss ' 
.23.05 ' 

titt Vefyu^aPQnltbba 
0. ,6;w 
D. 7.S8 
0 . .10..?5 
D, 17.15 
0. 17.36 
da Udiiie 
0. 5.25 
0. 8.00 
U. 16.42' 
0 . 17.25 

9.10 
' a.65' 

13.39 
18.13 
20.45 •• 

.a Tritate 
8.35 

11.28 
iS.oo.- • 
,.0.28 . 

da Vmexia a Udine^ 
D. 4.46 7.43' 
C. 5.05 10.07 
0. 10.46 15.17 
Dì ,14.10 .'i 17.05 
0; 18.37*! 23.25 

. ¥.. 23,30 4.20 
doPorMitm a Vdint 

0 . . 4.50 , 7.38 
D. 4.28" Ù.OO 
0. 14.39 17.08 
0. 16.55 19.40 

• D. 18.40 ,20.07 
da Trimte a Udine. 
A. 8.26 11.06 
M, 9.Q0 12.50 
0. '16;40'' 20:00 

(•)M. 21,26 7.32 

Udine S. Qiorgio Trieste'. : 
M. 7.10 D.- 7.5ÌJ 10.38 ) 
M. 13.06 r " ) 0 . 14.16 19.46 i 
M. 17.56 D. 18.67 22,40 i 
M, 19.26 20.3Ì , —.r-. I 
(•T*), Con questo treno , ooincijde il di-. ! 

retto che parte da Milano alle 13.5 e'tocca' j 
Ysrooa alle 16.10, 

Trieste 

D.. 
12.30 
17.30 

S. Qiorgio 
M. S.IO 
It. 9.10 
M. 17:00 
M. 14.50 
M. 20.63 

Udine 
8.68 
9.58 

18.36 
16.60 
21:39 

Tramyia a Vapore 
da Udine " o S. 

ii.A. S. T. Daniele 
8.20 9.40 

n ,40 13.00 
I6.I9 .16.35' 
18f25-18.45 • 

8.. 
11.20 
14.60 
18.— 

da.i3. a Udino 
Vcaiiele S.T. B.A 

8.55 8.10 8.32 
11.10 13.25 —.--

' , 13:55: ; Ì6.1Q; 15,30 
'18:10" 19.35 —.--

(•) Questo t r n o ei ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettare'.oirda 7 \ve 3 :inezza. 
és Udimi,..apiviial6 dOiOivUqki-a'XMi 

K'. 9.5 9.32 
U. ll.4U 13.07 
M : 16.06 16.37 
M. 31.45 33;i2 

isne 
7.02 

M. 9.45 ' 10.10 
M. 12,35 13.06 
M. 17.15 17.46 
M. 23:35 • 22.60 

daCamrm aPortogr.dnPoriogr, aOuiarsa 
A. , '9.26 10.06 Oi 8.22 9.02 
0 . 14.31 16.16 0, 13.10 13,56 
0. 18,37 19.20 , 0. 20.16 20.53 
daGasttna dSpUioib. daSpilimb. aCasarsa 
0. 0.10 10.Ò3; 0.. 8.7 
M. 14.36 • ' 16.27' M. 13.10 
0. 18.40 19.30 0, 17,23 

ITSi'n» 18. Qiorgio 
M. 7,68 . D. 8.04 
H. 13.16. U. 14.16 
M. 17.66 D. 18.67 
U. .19,25 20.34 
{•) Con questo treno DÌ prendono le. 00-

inddenee'ahe oonoedono.di gìungerè-a'i^a. 
doy'ìt.'^e^],i>.28, il Bologna alle; 12,43,' a 
Fironée alle 16,17 0 a Roma alle 21,46, 

Vttt9it»n j • ,SnOHargio 
"-'-.— U, 8.1Ò 

7.00 M. 9.10 
10.36 K. 14.50 
--.—. M. 17,00 

D, 18.60 M.. 20,53 
(**) Con questa córsa coincide quella ohe 

parte da Bòma alle 14,30 del giorno iu-
iiau7,i, tòcoando }firenze alle 20.60 e Bo' 
lOtcììa alle' 1.10. ' 

'T 

3.63 
14.00 
18,10 

Venexia 
10.00-
18.20 
21.30 

. ìldiiti: 
8.68 
9.68 

16.60 
18.36 
21.39 

> S«<yizio (telle oorriere ' 
Per OividAls —' Bèoapito 'all'i iqni!».,j 

I ' •N8f»>, Via Manin. ^ -Far tene ' àjlé 'or?* 
I 16.80, arrivo da Oividale'alla lO'aùt, ' 
I Ee? ITiiiai» —' 'Eeoapito idem. — Partenza 

alle 16, arrivo da Nimis alle 9 oirSa aiit 
' di; ogni 'martedi, giovedì a sabato. ' 
7« i ?ozznolo,,|It[oriwgUiu>o, Castroni— 

Beqapito,. aljo «.Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. » 

• aBe 16, arrivi da Mortegiiano alle 8.30' 
e 18.30 oitoa. • • 

Per B«rtlo}o — Heoapito «Albergo 
, Boma», iVia.lQgiolle^efetaJioU,Al Na-

p o l e 1 | ^ k f t ì P l c o f e m a i » ; aUe 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 

, giovedi-e sabato. ' •' ' i- , • ' 
IPaìtr XtiVlgniuio, Pavia, Palmano'ra — 

Bèoapito «.Albeyso 4'Italia »>— Atriv4> 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogm'giorno, 

Per PoToletto, PaeOila, Alitiiàiii,—Be-
I capito' « Al" iélegraìfo >, — Partenza alle 
' 16 J arrivo alle 9,30. , 
Per Cotoigo,] 8ea<igliBaot'-T; «•Bèoapito 

< A ^ i j ^ i i i f e r S - - ' Ài!riv4Àm ).8, 
• parlenaa alle 16,30., di .ogni .maftedì, 

P « X«^r, Z -̂iriĝ LftltOi Ilo]!t«a;|iaaioi Vàìàe 
— Kepapito allò «StaUo BaulUBza» Sub,-
Grazzano,'— Arrivo,alle 10, partenza 
alle I6(ai'ogni martedì e'sabato., ; , 

Pagvacco-tt-^ine. Partenza, da "Pag^iaooo, 
ore' 7 —• Bitoî no da 'Odine ore 9, od ar-; 
rivo a Pagnaooo alla lO ant. ~ Fartiieza ' 

• da Pagnaooo at^i^it^^^^traa da Udine 
_ore,6,30 -poin, . . , 

Mercato dei valori 
Camera di Commsroio di Udine 

Cerio WLt^o dei valori pubblici e dai eandi 
del giorno 5 aprile 1906, 

UBMDITA 6 •/, , . 
. ' . » • • ' ; , • / . • • 

» »•/. • , 
Azioiii. 

BaDia d'Italia 
FirroTìs Meridionali 

n < Meditarranaii 
BooiatÀ Vaneta 

Obbligszioii). 
Vorrô r. Udìno-Fontabba 

H Meridionali 
H. Madliarrauee ^ " 
,, Italiane 3 <>'„ , 

".••Hi di flolria (4E!f 
Crad. ooit. e pniv. S • , 

Cariane. 
Foudlulà Santa Italia 4% 

Oana 

UT JDJZ 3Èsr 3E3 

Cartolerìe BAEII I J 'SGO 
, Meràatei'éòahio — Cavour, 34 

r 3 E I E = O S I ' ? C O 
IBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE {ine ad ordinarle, a mao'ohiha-ed a mano 
da «crivera, da stampa, da imballaggio, e par ogni altro uso. 

Oaa«tt ì di naiieeHiM'ta • di di«ttgna. 
JP'XtSiXXX P I g A B t f a f i U O A ' ••••!••'•• 

Lavori tipografici s puiibiioazioni d'ogni genere 
econqtniohe e di lusso-

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, oommeroiali' 
ed indastriali, a prezzi di tutta aohoorraoza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi. Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffloi, eco. 

c o l 

iSe i r -v ls to a o o n x - r t t o . 

B.','.Hllana4'>/. 
a Jl a 1, ^ Vo 
, til, liàl., Roma 4>/> 
, Maio 4 Vi •/• 

Càmbi (ohéqnes - a vista). 
ITianaia (oro).' , . ' . 
Londra (%Uidiut) , 
Germaida (marahi). 
Austriâ  (morena) , 
Pietr«l>argó'(robli), 
Rnnuinia (lai). 
tteova Tork (dòllari) . . , 
fsrolùa Olia laraha) . 

«ÀHIBULATdRIO 
delia Società Protett. de'lnfan 

(Via dalla Prefettura n. U) 
aperto al Lunedi, Mereoledì e Venéi-dl 

eoeettnati i feativi, 
MALATTIB DEGL'I OCCHI 

"dalla ore ll'aUa 12 
Sp^oifilist!i,;,̂ oW; 4.n(qjiiQ, 0,a.mbarotlo-

' ' ifoltàìito il marioladt 

..: .>.,.'•.••MAfiATTIE^^ ••• •"'• • 
DELLA a0LA„,OHSCCHIE, NASO 

daUa ora. 18 alla U. 
Specialista doìt. Oscar Lusxallp. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN OE.NERALE' 

dalla ore U alla 16 
Specialista prof. Guido Ber.ghim. 

'.. MALATTIE DELLA PELLE 
'dalla ore 15 alla )6 

Specialista dott, Giuseppe Murerò. 

U N I u A ISTANTANEA,, 
p x - e p a r a t a da l l a P r e m i t a P r ^ i T u m e r i a 

[ì ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
4 8 S 5 - SAN SALVATORE - - H. 4 8 2 8 

L,* UNICA Tintura istantanea che ai oonosca 
por tìngere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

UniversalmeDte>,,usatag ^(ir,, i, ,i;jiqJHi|)iqqn,te>;' 
stabili' e''aìiì'abiÌi''effe'ttr'o' per l'assolata 
innocuità. ' '' 

l^essun'altra Tintura potrti inai superare- i' 
pregi di questa Teramedte speoiaie prd-
parazionoi .' , ' 

I n tntte le Cittk d'Italia se ne fa 'una 
forte vendita per ia sua buona fama ab-
quistata in tatto il mondo, '•' ' ^̂  

Q o n sole Lire 3 Vendesi la detta speoia-, 
lità confezionata in astuccio, istrujioiie e 
relativo spazzolino. , ' 

j^bbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
0 usata solo la miglior Tintura L'Uiiioa, 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A> LONG KG A 
Ifenésia — S. Salvatore, N. 4825 

e in [Jdino prosso Li noytra Anirainistraaiono e il parr. Gervasutti in Meroatovecohio 

i 
i 

Lê  rinomate 1 in ture 
gioKiaaie' *f II Friuli j^'ed 

di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 
li parrucchiere Gervasutti in Mercatoyecchio. 

TORD-TRIP 
Prflmiata air £sposiz«oi}fi dì Pariqi 1089 con medaglra ^'Qro. 

Knfaltiblle distruttore dei TOPI^ SOI^OI^ TALPE aenz» AICUD prioolo per gli 
aaìaiali doeiMtìci ; da non confondem colì^ Pasta B&dfm cks è paricoloM iiirsos. 

Dio]]Llax*asloii .e 
Bolognttt 30 jfennaio Ì9G0 

Dicltìarì̂ tQo ooa pi»o«re ohe il signor A. Couaieau ha fatto ta* noBtri StabliU 
mouti di msoiDdtEÌone gruoi, pilatui'a riso o fabbrica pasta io questa Citt&, daa espfr-
rìmeQti dei «ao preparato TORD-TRIPS a ]'«8Ìto ss 4 «lato aompl̂ tot eoa nostra 
piena aoddiafazioue. In feda Fratelti PoggioU, 

Pacchétto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50 

I 

^ , Trovasi vendibile presso l' Ufficio del giornale « IL FRIULI » Udine 

La reclame è la vita del commercio 
Udine 1B06 — Tip. Mareo Bardnsoi 


